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1. NOTA METODOLOGICA 

Le informazioni statistiche si basano sulle comunicazioni effettuate dalle imprese di assicurazione in 

riscontro alle circolari ISVAP n. 365/S, n. 387/S e n. 461/S, alla lettera circolare ISVAP del 25 

marzo 2010 e alla lettera al mercato IVASS del 25 novembre 2014. 

Il perimetro della rilevazione 

La rilevazione si riferisce alla produzione (premi lordi contabilizzati del lavoro diretto) realizzata 

dalle Imprese aventi stabili organizzazioni sul territorio della Repubblica Italiana.  

Sono escluse le imprese operanti in Italia in libertà di prestazione di servizi. 

Le imprese rilevate sono suddivise in: 

A - Imprese vigilate IVASS: sono le Imprese nazionali e le Rappresentanze in Italia di 

imprese extra S.E.E. sottoposte alla vigilanza di stabilità dell’IVASS e obbligate a partecipare 

alla rilevazione; 

B - Rappresentanze vigilate SEE1: sono le Rappresentanze in Italia di imprese con sede 

legale in altro Stato S.E.E.; tali Rappresentanze sono sottoposte al controllo di stabilità da parte 

delle Autorità di Vigilanza dei rispettivi Paesi di origine e partecipano alla rilevazione su base 

volontaria; 

TOT - Mercato Italiano, costituito dalla somma A + B. 

Tav. 1 - Imprese aventi stabili organizzazioni in Italia 

Tipologia di Impresa 

Imprese miste 

(composite e 

piccolo cumulo*) 

Imprese 

danni 

Imprese 

vita 
TOTALE 

Variaz. rispetto 

a 31 dicembre 

2015 

31 dicembre 2016 

Imprese vigilate IVASS (A) 21 58  32  111  -6 

di cui: 
     

 Imprese nazionali  21  55  32  108 -6 

Rappresentanze di imprese extra SEE - 3  -  3  
 

Rappresentanze vigilate SEE (B) 15  62  20  97  +1 

di cui partecipanti (C)    89  -4 

Totale Imprese partecipanti = (A) + (C) 200 -10 

31 dicembre 2015 

Imprese vigilate IVASS (A) 21  61  35  117  
 

di cui: 
     

Imprese nazionali  21  58  35  114  
 

Rappresentanze di imprese extra SEE - 3 - 3 
 

Rappresentanze vigilate SEE (B) 16  60  20  96  
 

di cui partecipanti (C)    93  

Totale Imprese partecipanti = (A) + (C) 210 
 

* Imprese vita autorizzate ai soli rami danni Infortuni e Malattia  

                                                 

1 Lo SEE (Spazio Economico Europeo) comprende i Paesi dell’Unione Europea (UE), cui si aggiungono Norvegia, 

Islanda e Liechtenstein. 
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Allegati “TAVOLE STATISTICHE” 

Gli allegati “Tavole Statistiche”, forniti esclusivamente in formato Excel, sono i seguenti: 

Allegato 1 - “PRODUZIONE - IV TRIMESTRE 2016.XLSB”, riferito alla produzione del 

2016, con le variazioni rispetto all’anno precedente; 

L’allegato di 12 fogli è composto da: 

 4 fogli riferiti al complesso del mercato italiano: da “TOT - Tavola 1” a “TOT - Tavola 4”; 

 4 fogli riferiti alle Imprese vigilate IVASS: da “A - Tavola 1” a “A - Tavola 4”; 

 4 fogli riferiti alle Rappresentanze vigilate SEE: da “B - Tavola 1” a “B - Tavola 4”; 

Allegato 2 - “PREMI LORDI CONTABILIZZATI e FONDI PENSIONE - SERIE 

STORICA.XLSB”, contenente la serie storica trimestrale dei premi lordi contabilizzati per i rami 

vita e danni, a partire dal 2004; sono incluse anche le informazioni relative ai Fondi Pensione, riferite 

al quarto trimestre degli anni dal 2012 al 2016. 

L’allegato di 8 fogli è composto da: 

TOT - serie vita e danni: la serie storica dei rami vita e danni riferita al totale del mercato italiano; 

A - serie vita e danni: la serie storica dei rami vita e danni riferita alle Imprese vigilate IVASS; 

A - serie Fondi Pens. Aperti: la serie storica al quarto trimestre relativa agli ultimi 5 anni dal 2012, e 

riferita ai fondi pensione aperti delle Imprese vigilate IVASS; 

A - serie Fondi Pens. Negoziali: la serie storica al quarto trimestre relativa agli ultimi 5 anni dal 2012, 

e riferita ai fondi pensione negoziali delle Imprese vigilate IVASS; 

B - serie vita e danni: la serie storica dei rami vita e danni riferita alle Rappresentanze vigilate SEE. 

Avvertenze 

Gli importi - nei grafici e nelle tabelle - laddove non diversamente specificato - sono espressi in 

migliaia di euro. 

L’informazione indicativa della raccolta è in generale riferita ai premi lordi contabilizzati. 

Le informazioni sulla produzione vita comprendono in generale le forme complementari di 

assicurazione; nell’Allegato 1, i premi pagati dagli assicurati sono distinti tra premi unici e premi 

periodici: questi ultimi sono a loro volta suddivisi tra premi il cui ammontare è predeterminato dalle 

condizioni contrattuali (c.d. premio annuo) e premi di ammontare variabile a discrezione del 

contraente (c.d. premio ricorrente). L’informazione sulla nuova produzione - relativa cioè alle nuove 

polizze - è misurata dall’importo del premio di tariffa. Il concetto di nuova produzione emessa 

comporta che, per le polizze che prevedono una rateazione del premio, venga indicato l'intero 

importo di tariffa su base annua (comprensivo di eventuali sovrappremi e garanzie accessorie). 

Con riferimento ai canali distributivi, nelle “Altre forme di vendita diretta” sono compresi i premi 

acquisiti attraverso il canale telefonico e il canale internet; nel prosieguo viene fatto riferimento ai 

“Promotori finanziari”, nonostante la denominazione di questo tipo di intermediari sia stata 
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formalmente modificata2 in “Consulenti finanziari abilitati all’offerta fuori sede”. Inoltre si precisa 

che nella distribuzione per canale del settore vita sono esclusi i premi relativi alle assicurazioni 

complementari. 

Nei file allegati sono fornite, oltre alle variazioni semplici della raccolta tra il dato al quarto trimestre 

2015 e lo stesso periodo del 2016, anche le variazioni calcolate confrontando la raccolta premi della 

base comune di imprese rilevate in entrambi i periodi (c.d. “a perimetro omogeneo”). 

Infine a causa di rettifiche pervenute da parte delle imprese successivamente alla pubblicazione delle 

precedenti statistiche trimestrali, alcuni dati relativi a tali rilevazioni potrebbero risultare lievemente 

modificati. 

  

                                                 

2 Il passaggio è stato determinato dalla legge 28 dicembre 2015 n. 208 (c.d. Legge di stabilità per il 2016), in vigore dal 1° 

gennaio 2016. 
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2. LA RACCOLTA VITA E DANNI 

La raccolta premi nei rami vita e danni dal mercato italiano nel 2016 ammonta a 144.259 milioni di 

euro, con un decremento del -8,5% rispetto al 2015. 

Fig. 1 - Premi lordi contabilizzati nell’anno dal 2004 al 2016 

Totale mercato italiano 

 

Nel corso del 2016 le imprese vigilate IVASS hanno raccolto complessivamente premi per un 

ammontare di 134.204 milioni di euro (93% del mercato italiano), con un decremento pari a -8,7% 

rispetto al 2015. 

Le Rappresentanze vigilate SEE hanno realizzato nel 2016 una raccolta complessiva di 10.055 

milioni di euro (7% del mercato italiano), con un decremento rispetto all’anno precedente del -5,5%. 

Tav. 2 - Raccolta del mercato italiano nel 2016 e 2015 - Distribuzione per tipologia di 

impresa 

  Vita Danni Totale vita e danni 

 2016 2015 2016 2015 2016 2015 

Imprese vigilate 
IVASS 

94,9% 95,3% 87,5% 86,7% 93,0% 93,2% 

Rappresentanze 
vigilate SEE 

5,1% 4,7% 12,5% 13,3% 7,0% 6,8% 
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Tav. 3 - Distribuzione per settore (vita e danni) 

  
Imprese vigilate  

IVASS 
Rappresentanze vigilate  

SEE 
Totale Imprese 

Settore 2016 2015 2016 2015 2016 2015 

Vita 76,2% 78,2% 54,5% 53,8% 74,7% 76,6% 

Danni 23,8% 21,8% 45,5% 46,2% 25,3% 23,4% 

 
 

Fig. 2 - Premi lordi contabilizzati nell’anno dal 2004 al 2016 
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3. LA RACCOLTA VITA 

Il mercato italiano 

La raccolta del settore vita nel 2016 ha fatto registrare un calo di 12,9 miliardi di euro (-10,7%) 

rispetto al 2015 (tale anno presenta il valore massimo dal 2004). Alla riduzione dei rami I e V 

(operazioni di capitalizzazione), già iniziata nel 2015, si è aggiunta nel corso del 2016 quella relativa al 

ramo III (unit e index-linked). 

Fig. 3 - Mercato italiano - Distribuzione della raccolta rami vita nel 2016 e 2015 

 
 

Tav. 4 - Mercato Italiano - Raccolta premi vita nel 2016 e 2015 - Distribuzione per tipologia 

di impresa 

 

2016 

 

2015 

  

Imprese vigilate 

IVASS 

Rappresentanze 

vigilate SEE  

Imprese vigilate 

IVASS 

Rappresentanze 

vigilate SEE 

Ramo I 98,3% 1,7% 
 

98,6% 1,4% 

Ramo III 85,2% 14,8% 
 

87,3% 12,7% 

Ramo IV 98,6% 1,4% 
 

97,8% 2,2% 

Ramo V 99,9% 0,1% 
 

99,9% 0,1% 

Ramo VI 100,0% 0,0% 
 

100,0% 0,0% 

Settore vita 94,9% 5,1% 
 

95,3% 4,7% 

80.236 

1.766.162 

2.742.950 

28.196.241 

74.940.954 

variazione su 2015 
+6,5% 

variazione su 2015 
+6,9% 

variazione su 2015 
-21,8% 

variazione su 2015 
-22,7% 

variazione su 2015 
-5,1% 

(0,1%) 

(1,6%) 

(2,5%) 

(26,2%) 

(69,6%) 

 Ramo IV

 Ramo VI

 Ramo V

 Ramo III

 Ramo I

2016 2015

       Ramo 
(incidenza %) 

L’incidenza % dei singoli rami sul totale vita è 

riferita al dato del 2016 
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Considerando il canale distributivo, nella figura che segue si osserva il calo su base annua (già 

registrato nel primi tre trimestri del 2016) del ricorso ai Promotori finanziari e l’incremento nel 

ricorso alla rete agenziale (Agenzie con mandato e Agenzie in economia e gerenze). 

Fig. 4 - Mercato Italiano - Raccolta vita complessiva nel 2016 e 2015 - Distribuzione per 

canale 

 

Le Imprese vigilate IVASS 

La raccolta realizzata nei rami vita dalle Imprese vigilate IVASS nel corso del 2016 si è ridotta di 

12,7 miliardi di euro rispetto all’anno precedente, con un decremento pari a -11,0%. Essa risulta 

costituita per l’80% da premi unici (cfr. Allegato “PRODUZIONE - IV TRIMESTRE”, foglio: “A - 

Tavola 1”), percentuale in flessione rispetto al 2015. Il restante 20% è costituito dai premi periodici 

(annui e ricorrenti), dei quali circa 3 su 10 risultano di prima annualità. 
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Tav. 5 - Imprese vigilate IVASS - Raccolta premi vita nel 2016 e 2015 - Distribuzione per 

ramo 

 
Raccolta Variazione 2016 

su 2015 
 

Incidenza % 

 
2016 2015 

 
2016 2015 

Ramo I 73.634.240 77.878.856  -5,5% 
 

72,0% 67,7% 

Ramo III 24.030.572 31.838.018  -24,5% 
 

23,5% 27,7% 

Ramo IV 79.094 73.688  7,3% 
 

0,1% 0,1% 

Ramo V 2.741.359 3.507.774  -21,8% 
 

2,7% 3,1% 

Ramo VI 1.766.162 1.652.402  6,9% 
 

1,7% 1,4% 

Settore vita 102.251.427 114.950.738  -11,0% 
 

100% 100% 

 

L’articolazione per canale distributivo della raccolta premi a tutto il 2016 conferma la tendenza già 

in atto negli scorsi trimestri di flessione dei Promotori finanziari, di crescita della rete agenziale e di 

consolidamento degli Sportelli bancari e postali. 

Tav. 6 - Imprese vigilate IVASS - Raccolta premi vita nel 2016 e 2015 - Distribuzione per 

canale 

 
2016 2015 

Sportelli bancari e postali 62,3% 63,1% 

Promotori finanziari 14,4% 16,3% 

Agenzie con mandato 14,4% 12,8% 

Agenzie in economia e gerenze 7,7% 7,0% 

Brokers 0,8% 0,5% 

Altre forme di vendita diretta 0,4% 0,3% 

Totale  100,0% 100,0% 

 

La nuova produzione vita si riduce di 14 miliardi di euro rispetto al dato del 2015, con una 

variazione del -17%, dovuta ad un calo forte dei rami III e V, e poi del ramo I; la crescita del ramo 

VI rispetto al 2015 - già riscontrata nei precedenti trimestri del 2016 - è evidente anche per i dati 

relativi all’intero anno. 

Tav. 7 - Imprese vigilate IVASS - Nuova produzione vita nel 2016 e 2015 - Distribuzione per 

ramo 

 
Raccolta Variazione 2016 su 

2015  

Incidenza % 

 
2016 2015 

 
2016 2015 

Ramo I 46.416.107 52.375.851 -11,4% 
 

67,7% 63,4% 

Ramo III 19.870.290 27.875.251 -28,7% 
 

29,0% 33,8% 

Ramo IV 12.133 17.494 -30,6% 
 

0,0% 0,0% 

Ramo V 1.641.906 2.041.166 -19,6% 
 

2,4% 2,5% 

Ramo VI 607.419 265.941 128,4% 
 

0,9% 0,3% 

Settore vita 68.547.855 82.575.703 -17,0% 
 

100,0% 100,0% 
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Le Rappresentanze vigilate SEE 

La raccolta nei rami vita realizzata dalle Rappresentanze vigilate SEE nel corso del 2016 è diminuita 

di 249 milioni di euro (-4,4%) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Essa risulta costituita 

per il 96% da premi unici (cfr. Allegato “PRODUZIONE - IV TRIMESTRE”, foglio: “B - Tavola 

1”); il restante 4% di premi periodici (annui e ricorrenti) è composto per il 13% da premi di prima 

annualità. 

Tav. 8 - Rappresentanze vigilate SEE - Raccolta premi vita nel 2016 e 2015 - Distribuzione 

per ramo 

 
Raccolta Variazione 2016 

su 2015 
 

Incidenza % 

 
2016 2015 

 
2016 2015 

Ramo I 1.306.714 1.077.765 21,2% 
 

23,9% 18,8% 

Ramo III 4.165.669 4.642.970 -10,3% 
 

76,1% 81,1% 

Ramo IV 1.142 1.642 -30,5% 
 

0,0% 0,0% 

Ramo V 1.591 1.858 -14,4% 
 

0,0% 0,0% 

Ramo VI - - - 
 

- - 

Settore vita 5.475.116 5.724.235 -4,4% 
 

100% 100% 

 

Dalla distribuzione per canale si rileva che il principale canale di raccolta delle Rappresentanze 

vigilate SEE, costituito dai Promotori finanziari (49,8% della raccolta), perde peso relativo rispetto 

agli altri canali - specialmente i Brokers e gli Sportelli bancari e postali - che risultano tutti in crescita 

ad eccezione della quota intermediata tramite le Altre forme di vendita diretta. 

Tav. 9 - Rappresentanze vigilate SEE - Raccolta premi nel 2016 e 2015 - Distribuzione per 

canale 

  2016 2015 

Promotori finanziari 49,8% 53,5% 

Sportelli bancari e postali 26,4% 24,0% 

Broker 13,0% 10,7% 

Altre forme di vendita diretta 4,4% 7,6% 

Agenzie con mandato 3,4% 2,4% 

Agenzie in economia e gerenze 3,1% 1,9% 

Totale 100,0% 100,0% 

 

La nuova produzione emessa diminuisce di 174 milioni di euro rispetto al 2015 (-3,2%). In 

dettaglio, la nuova produzione nel Ramo I registra un incremento del +34%, e si attesta sul 22,3% 

del totale; al contrario il Ramo III - prevalente tra le Rappresentanze vigilate SEE con una quota del 

77,7% - registra un calo rispetto allo scorso anno. 

Tav. 10 - Rappresentanze vigilate SEE - Nuova produzione vita nel 2016 e 2015 - 

Distribuzione per ramo 

 
Raccolta Variazione 2016 su 

2015 
 

Incidenza % 

 
2016 2015 

 
2016 2015 
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Raccolta Variazione 2016 su 

2015 
 

Incidenza % 

 
2016 2015 

 
2016 2015 

Ramo I 1.177.693 878.995 34,0% 
 

22,3% 16,1% 

Ramo III 4.099.486 4.571.355 -10,3% 
 

77,7% 83,8% 

Ramo IV 1.142 1.642 -30,5% 
 

0,0% 0,0% 

Ramo V - - - 
 

0,0% 0,0% 

Ramo VI - - - 
 

0,0% 0,0% 

Settore vita 5.278.321 5.451.992 -3,2% 
 

100,0% 100,0% 
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4. LA RACCOLTA DANNI 

Il mercato italiano 

Il dato della raccolta nel corso del 2016 conferma la contrazione del settore, iniziata nel 2011 e 

trainata dalla performance negativa del ramo R.C. auto: la raccolta si attesta a 36,5 miliardi di euro, 

con una flessione del -1,1% rispetto al dato del 2015. 

Fig. 5 - Mercato italiano - Distribuzione della raccolta nei rami danni nel 2016 e 2015 

 

L’incidenza % dei singoli rami sul totale danni è 

riferita al dato del 2016 
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Tav. 11 - Mercato italiano - Raccolta premi danni nel 2016 e 2015 - Distribuzione di ogni 

ramo per tipologia di impresa 

 
2016  2015 

  
Imprese 

vigilate IVASS 

Rappresentanze 

vigilate SEE  

Imprese 

vigilate IVASS 

Rappresentanze 

vigilate SEE 

Ramo 1 - Infortuni 87,8% 12,2% 
 

87,2% 12,8% 

Ramo 2 - Malattia 93,0% 7,0% 
 

91,5% 8,5% 

Ramo 3 - Corpi di veicoli terrestri 92,3% 7,7% 
 

91,0% 9,0% 

Ramo 4 - Corpi di veicoli ferroviari 96,7% 3,3% 
 

94,4% 5,6% 

Ramo 5 - Corpi di veicoli aerei 56,0% 44,0% 
 

63,3% 36,7% 

Ramo 6 - Corpi di veicoli marittimi, lacustri e fluviali 75,8% 24,2% 
 

71,0% 29,0% 

Ramo 7 - Merci trasportate 52,7% 47,3% 
 

52,5% 47,5% 

Ramo 8 - Incendio ed elementi naturali 88,9% 11,1% 
 

86,4% 13,6% 

Ramo 9 - Altri danni ai beni 88,7% 11,3% 
 

88,0% 12,0% 

Ramo 10 - Responsabilità civile autoveicoli terrestri 95,5% 4,5% 
 

94,9% 5,1% 

Ramo 11 - Responsabilità civile aeromobili 57,8% 42,2% 
 

54,0% 46,0% 

Ramo 12 - R.C. veicoli marittimi, lacustri e fluviali 95,1% 4,9% 
 

93,4% 6,6% 

Ramo 13 - Responsabilità civile generale 68,9% 31,1% 
 

67,9% 32,1% 

Ramo 14 - Credito 13,0% 87,0% 
 

12,0% 88,0% 

Ramo 15 - Cauzione 72,4% 27,6% 
 

72,6% 27,4% 

Ramo 16 - Perdite pecuniarie di vario genere 72,2% 27,8% 
 

70,6% 29,4% 

Ramo 17 - Tutela legale 82,7% 17,3% 
 

82,4% 17,6% 

Ramo 18 - Assistenza 91,8% 8,2% 
 

91,7% 8,3% 

Settore danni 87,5% 12,5% 
 

86,7% 13,3% 

 

L’analisi per canale distributivo conferma la prevalenza della raccolta attraverso le Agenzie con 

mandato. Tale canale, in lieve flessione rispetto al 2015, colloca il 72,1% del portafoglio danni e 

l’85,0% della raccolta del Ramo 10 - R.C. autoveicoli terrestri. 
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Fig. 6 - Mercato italiano - Raccolta danni complessiva nel 2016 e 2015 - Distribuzione per 

canale 

 

 

Fig. 7 - Mercato italiano - Raccolta premi R.C.auto nel 2016 e 2015 - Distribuzione per 

canale 
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Le Imprese vigilate IVASS 

Nel corso del 2016 la raccolta realizzata nei rami danni dalle Imprese vigilate IVASS continua la 

flessione pressoché continua a partire dal 2007, anche se la diminuzione risulta meno marcata: il calo 

rispetto all’anno precedente corrisponde a 49 milioni di euro ossia il -0,2% (esso è pari a -1,0% se si 

considera il perimetro omogeneo di imprese nei due anni 2015 e 2016) 

Alla fine del 2016 la raccolta premi dei rami del “comparto auto” (Rami 10, 12 e 3) ammonta 

complessivamente a 16.160 milioni di euro, con una riduzione su base annua del -3,1%: il risultato 

combina da una parte il calo su base annua (-4,9%) nel Ramo 10 - R.C. autoveicoli terrestri - già 

iniziato nel 2011 - dall’altra la crescita del Ramo 3 - Corpi di veicoli terrestri - iniziata già nel corso 

del 2015 ma consolidata nel 2016 con un +7,3%.  

Il dato relativo al 2016 dei Rami 2 - Malattia e 13 - Responsabilità civile generale - conferma 

l’aumento su base annua già registrato nel 2015 e nei primi nove mesi del 2016; anche il Ramo I 

cresce del +1,5% dopo il calo del 2015. 

Tav. 12 - Imprese vigilate IVASS - Raccolta premi danni nel 2016 e 2015 - Distribuzione per 

ramo 

 
Raccolta 

Variazione 

2016 su 2015 

 
Incidenza % 

 
2016 2015 

 
2016 2015 

Ramo 1 - Infortuni  3.008.314 2.962.512 1,5% 
 

9,4% 9,3% 

Ramo 2 - Malattia  2.348.526 2.142.617 9,6% 
 

7,4% 6,7% 

Ramo 3 - Corpi di veicoli terrestri 2.634.074 2.455.469 7,3% 
 

8,2% 7,7% 

Ramo 4 - Corpi di veicoli ferroviari  6.330 4.049 56,3% 
 

0,0% 0,0% 

Ramo 5 - Corpi di veicoli aerei  18.386 18.361 0,1% 
 

0,1% 0,1% 

Ramo 6 - Corpi di veicoli marittimi, lacustri e fluviali  232.389 230.181 1,0% 
 

0,7% 0,7% 

Ramo 7 - Merci trasportate 165.506 165.869 -0,2% 
 

0,5% 0,5% 

Ramo 8 - Incendio ed elementi naturali  2.377.267 2.289.687 3,8% 
 

7,4% 7,2% 

Ramo 9 - Altri danni ai beni  2.758.968 2.729.767 1,1% 
 

8,6% 8,5% 

Ramo 10 - Responsabilità civile autoveicoli terrestri  13.493.793 14.186.552 -4,9% 
 

42,2% 44,3% 

Ramo 11 - Responsabilità civile aeromobili  11.297 10.265 10,1% 
 

0,0% 0,0% 

Ramo 12 - R.C. veicoli marittimi, lacustri e fluviali  31.703 31.470 0,7% 
 

0,1% 0,1% 

Ramo 13 - Responsabilità civile generale  2.899.156 2.871.355 1,0% 
 

9,1% 9,0% 

Ramo 14 - Credito  67.336 59.950 12,3% 
 

0,2% 0,2% 

Ramo 15 - Cauzione  387.428 362.519 6,9% 
 

1,2% 1,1% 

Ramo 16 - Perdite pecuniarie di vario genere  526.445 551.315 -4,5% 
 

1,6% 1,7% 

Ramo 17 - Tutela legale  340.855 326.795 4,3% 
 

1,1% 1,0% 

Ramo 18 - Assistenza  644.879 603.456 6,9% 
 

2,0% 1,9% 

Settore danni 31.952.652 32.002.189 -0,2% 
 

100,0% 100,0% 
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L’analisi per canale distributivo conferma l’utilizzo preponderante delle Agenzie con mandato 

(preponderanza ancora più evidente nel ramo R.C. auto, con l’86% circa), sebbene in riduzione 

percentuale dal 78,8% al 77,1% nell’intero portafoglio danni. Nel settore inoltre aumenta il ricorso 

all’intermediazione dei Brokers (9,2% dal 8,2%) e degli Sportelli bancari e postali (5,5% dal 4,5%); il 

ricorso alle Altre forme di vendita diretta è proporzionalmente in calo su base annua. 

Tav. 13 - Imprese vigilate IVASS - Raccolta premi danni e R.C. auto nel 2016 e 2015 - 

Distribuzione per canale 

 
2016 

 
2015 

 

Totale rami 

danni 

R.c. autoveicoli 

terrestri  

Totale rami 

danni 

R.c. autoveicoli 

terrestri 

Agenzie con mandato 77,1% 85,9% 
 

78,8% 86,5% 

Brokers 9,2% 8,0% 
 

8,2% 8,4% 

Sportelli bancari e postali 5,5% 3,1% 
 

4,5% 2,5% 

Altre forme di vendita diretta 5,3% 2,6% 
 

5,8% 2,4% 

Agenzie in economia e gerenze 2,8% 0,4% 
 

2,4% 0,4% 

Promotori finanziari 0,2% 0,0% 
 

0,2% 0,0% 

Totale 100,0% 100,0% 
 

100,0% 100,0% 
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Le Rappresentanze vigilate SEE 

La raccolta danni realizzata nell’intero anno dalle Rappresentanze vigilate SEE si riduce nel 2016 di 

339 milioni di euro rispetto al 2015 (in decremento del -6,9%) dopo la serie continua di incrementi 

nei rilevati dal 2004. 

Il ramo con raccolta premi più consistente è relativo alla R.C. generale, con una produzione (1.311 

milioni circa) in calo del -3,3% rispetto al 2015, ma che rappresenta comunque il 29% dei premi del 

settore danni. 

La riduzione dei premi ha interessato anche i rami del “comparto auto”, che per le Rappresentanze 

vigilate SEE ammonta a 850 milioni di euro, in calo di oltre il -15,6% rispetto al 2015; tutti i rami 

prevalenti sono in calo rispetto al 2015: i Rami 1 - Infortuni e 2 - Malattia (che rappresentano il 13% 

circa della raccolta complessiva) diminuiscono rispettivamente del -4,3% e del -11,0%; i Rami 8 - 

Incendio ed elementi naturali e 9 - Altri danni ai beni diminuiscono rispettivamente del -17,2% e del 

-5,0%, dopo la serie di incrementi degli ultimi anni. In controtendenza, i Rami 14 - Credito e 15 - 

Cauzione continuano lo sviluppo iniziato nel 2011. 

Tav. 14 - Rappresentanze vigilate SEE - Raccolta premi danni nel 2016 e 2015 - 

Distribuzione per ramo 

 
Raccolta Variazione 

2016 su 2015 
 

Incidenza % 

 
2016 2015 

 
2016 2015 

Ramo 1 - Infortuni  416.211 434.743 -4,3% 
 

9,1% 8,8% 

Ramo 2 - Malattia  176.233 198.081 -11,0% 
 

3,8% 4,0% 

Ramo 3 - Corpi di veicoli terrestri 218.217 244.324 -10,7% 
 

4,8% 5,0% 

Ramo 4 - Corpi di veicoli ferroviari  213 241 -11,6% 
 

0,0% 0,0% 

Ramo 5 - Corpi di veicoli aerei  14.441 10.652 35,6% 
 

0,3% 0,2% 

Ramo 6 - Corpi di veicoli marittimi, lacustri e fluviali  74.244 93.903 -20,9% 
 

1,6% 1,9% 

Ramo 7 - Merci trasportate 148.467 150.039 -1,0% 
 

3,2% 3,1% 

Ramo 8 - Incendio ed elementi naturali  297.936 359.858 -17,2% 
 

6,5% 7,3% 

Ramo 9 - Altri danni ai beni  352.794 371.289 -5,0% 
 

7,7% 7,5% 

Ramo 10 - Responsabilità civile autoveicoli terrestri  629.779 759.708 -17,1% 
 

13,8% 15,4% 

Ramo 11 - Responsabilità civile aeromobili  8.250 8.738 -5,6% 
 

0,2% 0,2% 

Ramo 12 - R.C, veicoli marittimi, lacustri e fluviali  1.638 2.215 -26,0% 
 

0,0% 0,0% 

Ramo 13 - Responsabilità civile generale  1.311.496 1.355.681 -3,3% 
 

28,6% 27,6% 

Ramo 14 - Credito  449.745 438.207 2,6% 
 

9,8% 8,9% 

Ramo 15 - Cauzione  147.975 136.773 8,2% 
 

3,2% 2,8% 

Ramo 16 - Perdite pecuniarie di vario genere  202.834 229.520 -11,6% 
 

4,4% 4,7% 

Ramo 17 - Tutela legale  71.418 69.948 2,1% 
 

1,6% 1,4% 

Ramo 18 - Assistenza  57.801 54.667 5,7% 
 

1,3% 1,1% 

Settore danni 4.579.692 4.918.587 -6,9% 
 

100,0% 100,0% 
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Considerando i canali distributivi, i Broker e le Agenzie con mandato raccolgono oltre il 79% dei 

rami danni. Per quanto riguarda il solo ramo R.C. auto, il canale distributivo predominante resta 

quello delle Agenzie con mandato - in flessione su base annua (dal 70,7% al 66,5%) - seguito dalle 

Altre forme di vendita diretta (tra cui telefono ed internet) che aumentano dal 14,6% del 2015 al 

18,2%. 

Tav. 15 - Rappresentanze vigilate SEE - Raccolta premi danni e R.C. auto nel 2016 e 2015 - 

Distribuzione per canale 

 
2016 

 

2015 

 
Totale rami 

danni 

Solo R.C. 

autoveicoli 

terrestri 

 

Totale rami 

danni 

Solo R.C. 

autoveicoli 

terrestri 

Broker 42,0% 7,0% 
 

41,2% 8,2% 

Agenzie con mandato 37,1% 66,5% 
 

39,2% 70,7% 

Sportelli bancari e postali 8,8% 8,1% 
 

8,9% 6,3% 

Altre forme di vendita diretta 5,9% 18,2% 
 

5,2% 14,6% 

Agenzie in economia e gerenze 5,5% 0,1% 
 

4,9% 0,2% 

Promotori finanziari 0,7% 0,0% 
 

0,6% 0,0% 

Totale 100,0% 100,0% 
 

100,0% 100,0% 
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